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Pensieri in libertà

di MICHAEL
 Io  mi chiamo Michael e ho 10 anni, ho i 
capelli  castani  chiari  e  scuri  e  gli  occhi 
verdi,  le  sopracciglia  marroni  e  il  naso  a 
patata.  Quando  andavo  con  Alejandro  in 
bicicletta  e  facevamo i  salti  al  campo  sul 
catrame ci sbucciavamo le ginocchia e non 
riuscivamo nemmeno a camminare. 

Alla  sera  mi  sentivo  felice.  Il  giono  dopo 
andavamo  ancora  e  infine  ci  salutavamo 
prima di andare a dormire

di AURORA
Venerdì scorso sono andata a casa della mia 
amica del cuore Beatrice. Dopo la scuola io e 
lei eravamo tanto emozionate quando siamo 
scese  dallo  scuolabus.  La  mamma  di 
Beaatrice ci ha fatto la pasta con panna e 
tonno  e  i  sofficini  agli  spinaci.  Finito  di 
mangiare  siamo  andate  a  giocare  con  le 
Barbie,  io  avevo  lo  studio  di  top-model, 
mentre Bea lo studio di parrucchiera. 
Bea mi ha fatto veder il camper, lo

scooter,  le  casette  della  barbie.  La  cosa 
che mi è piaciuta di più è stato il  camper 
che si apre, dentro c'è il frigo, il forno che 
fa i rumori e il clacson, inoltre c'è anche la 
piscina.  Purtroppo  era  ora  di  andare  al 
doposcuola  e  ho  aiutato  Bea  a  riordinare, 
sua mamma ci ha chiamate e siamo andate 
prima da mia nonna e poi  al  doposcuola.  È 
stata un'esperienza bellissima
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di FRANCESCO
A me  piace  giocare  a  calcio  e  fare  tanti 
goal.  A me piace ballare,  cantare e fare i 
compiti. A me piace molto la scuola e anche 
il doposcuola.

Io sono andato in  Francia,  e sono passato 
nel  Monte Bianco per andare a  disneyland 
Paris,  lì  sono  andato  sulle  giostre.  Io  da 
grande vorrei fare il macchinista. 

Di BEATRICE 
Io sono Beatrice e vi voglio raccontare una 
cosa un po' strana: venerdì scorso è venuta 
a  casa  mia  a  mangiare  Aurora.  Quando 
eravamo sul pulmino alcune bambine stavano 
parlando di me e di Aurora. Mentre eravamo 
sul  pulmino  le  due  bambine  ci  guardarono 
con  una  faccia  brutta  ma  continuavano  a 
fare  le  sciocchine  dicendo  "L'Aurora  e  la 
Bea sono antipatiche ahahaha"
Come  se  cantassero  una  cantilena.  Ad  un 
certo punto gli abbiamo detto di smetterla.

  Quando siamo scese dal pulmino Aurora è 
venuta  da  me  a  mangiare  con  tranquillità. 
Abbiamo  giocato  e  poi  è  venuta  l'ora  di 
andare  al  doposcuola.  Alla  sera  una  delle 
bambine  ha  chiesto  ad  Aurora  di  giocare 
con lei, ma lei le ha risposto di no! Perchè 
era  ancora  molto  arrabbiata,  per  tutto 
quello che ci avevano detto. Spero che una 
cosa così non succeda più!
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di ALEJANDRO
Un anno fa in estate dopo la fine del Centro 
Estivo  Michael,  Paolo,  io,  Fizzotti  e  sua 
sorella  (Ilaria)  e  Greta  siamo  andati  al 
campo a fare una partita di calcio. Alla fine 
della  partita,  visto  che  c'erano  dei  rami 
abbastanza  grossi,  mi  è  venuta  un'idea: 
fare un rifugio. Allora ci siamo fatti subito 
una  domanda:  "Dove  costrurlo?"  Fizzotti 
guardando le tribune disse che lì a  fianco 
c'era un pezzo di terreno. Io chiesi: "cosa 
guardi  Fizzotti?"  e  il  Fizzotti  mi  rispose: 
"Le tribune." Poi le ho guardate e ho visto il 
pezzo di prato vicino. Io ho detto: "ho già 
trovato il  posto dove  costruirlo."  Micheal: 
"mmmmmmmmmm, dove?"

  Io ho indicato il posto e Michael ha capito   
 dove era.

Poi  con  la  bici  siamo  andati  lì.  Abbiamo 
iniziato  a  costruire  e  dopo  1  ora  siamo 
andati  dentro  e  ci  siamo  chiesti  come  la 
chiamiamo? Risposta:"Nascondiglio dei lupi."
Subito  dopo  è  arrivata  mia  mamma.  Le 
abbiamo  fato  veder  il  rifugio  ed  era 
contenta,  perchè  lo  abbiamo  costruito  e 
l'abbiamo  fatta  entrare.  Il  giorno  dopo 
michael  e  Fizzo  hanno  proseguito  nella 
costruzione.

di ANDREA
A me piace giocare a pallone. Io ho i capelli 
marroni,  io  vado  a  nuoto.  Sabato  sono 
andato  allo  stadio  a  vedere  la  partita. 
Domenica sono andato alla gara di nuoto e 
sono arrivato primo.

 Da  grande  mi  piacerebbe  vendere 
macchine, ho un fratello maggiore si chiama 
Lorenzo e ci picchiamo sempre.
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Di GIANPAOLO
A me piace giocare con mio fratello a calcio 
anche  oggi  dobbiamo  andarci!  Però  a  mio 
fratello non gli piace tanto il calcio, ma gli 
piace il baseball. Sono bravo a scuola, ma mi 
piace di più matematica, italiano, religione

e geografia.  Al doposcuola a tutti noi non 
piace andare in castigo. A tutti piace fare i 
disegni, a me piace mangiare le torte però 
non posso mangiarle in quantità perchè sono 
a dieta ed è brutta farla!!!!

di MANUEL
Mi piace andare a scuola, quando ho finito di 
mangiare vado a giocare a pallone, mi piace 
guardare la  tv  e anche giocare con  il  DS, 
andare  sull'altalena.  Mi  piace  salire  sulla 
cassa e toccare una pianta. Mi piace anche il 
doposcuola, correre nel mio cortile e andare 
al mare ad ammazzare le meduse. 

E  mi  piace  vedere  le  moto,  un  giorno  ho 
guardato le moto da cross, mi sono piaciute 
quando si superavano e quando saltavano. Mi 
piace nuotare nella piscina, saltare sul letto 
dei miei e giocare con i miei amici.

di Francesca ficarra
Io mi chiamo Francesca Ficarra e abito a 
San Nazzaro Sesia. Mi è capitata una cosa 
bellissima, finalmente i lavori della mia casa 
sono stati ultimati, la mia cameretta è nuova 
e ci dormo già. Anche la cameretta di mio 
fratello  Alessandro  è  stata  ristrutturata 
anche il garage è stato ristrutturato.

 A me piace la mia cameretta perchè ho un 
armadio  lilla  e  bianco,  poi  ho  giocato.  La 
prima  notte  per  me  è  stata  bellissima ho 
avuto  la  lucetta  accesa,  ho  dormito 
benissimo.
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Di THEA
L'anno scorso sono andata in  piscina e  ho 
visto una lepre,  no no era un coniglio!  Era 
tutto  bianco,  l'ho  rincorso  ma  lui  era 
velocissimo,  l'ho  rincorso  fino  al  bosco 
chiamai  mia  zia e  lei  lo  prese.  Là avevano 
una gabbia per conigli e così lo tennero là lo 
curavano e ogni giorno lo andavo a salutare 
e quando mia zia se ne andò se lo è portato 
via, ed è molto cresciuto così ogni volta che 
viene da me, me lo fa accarezzare. Due mesi 
dopo  vidi  un  uccellino  che  era  caduto  dal 
nido lo curai per quasi un anno e lui abitava 
nella mia siepe, perchè quando l'ho trovato

 aveva un ala rotta, così ogni volta che lo 
vedo gli dò pane e latte, perchè a lui piace 
tanto  ed  è  per  questo  che  l'ho  chiamato 
Firodilatte. L'anno dopo, da mia zia, comprai 
un criceto e lo  chiamai  Billy,  ma ne avevo 
preso anche un altro Betty, che però morì. 
Da quel giorno sono ancora triste per la sua 
morte,  però ho sempre Billy  il  criceto più 
simpatico che c'è ed è così che mi consolo.

di ALESSANDRO FICARRA
Mi  chiamo  Alessandro  Ficarra  sono  un 
bambino  abbastanza  estroverso,  mi  piace 
giocare a calcio, sono di media altezza e da 
grande  vorrei  andare  a  pitturare  le  case 
come il  padrino  Matteo.  Ho una sorella  di 
nome Francesca che ha 3 anni  in  meno di 
me, una cosa bella che mi è accaduta è che 
da  poco  dormo  nella  mia  casa  nuova  che 
prima era in costruzione dietro la mia casa 
nuova i muratori hanno costruito un garage.

 Ora la mia casa ha un nuovo piano terra che 
porta  al  secondo  piano  dove  c'è  la  mia 
camera  e  quella  di  mia  sorella.  Nella  mia 
camera  ho  il  computer  e  una  grandissima 
libreria,  dove  metto  tutti  i  miei  libri.La 
prima volta che ho dormito in camera mia, 
prima di  andare a dormire pensavo di  non 
addormentarmi più ma dopo un quarto d'ora 
mi sono addormentato.
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di ELSA
Io  ho  cambiato  la  mia  cameretta  e  l'ho 
fatta  lilla  e  bianco,  l'ha  deciso  la  mia 
mamma Patrizia,  mio papà Dante,  la  nonna 
Anna,  nonna  Giuse  e  nonno  Peppe.  Ero 
emozionata quando sono tornata da scuola 
ho visto che la montavano fino alle sette e 
un quarto di sera. E poi ho iniziato a giocare. 
È venuta la Francesca Ficarra e ho giocato 
inisieme  a  nascondino,  ce  l'hai,  domino  e 
sardina puzzolente, pistolero....

  poi sono arrivati Giorgia, Matilde, Andrea 
Nominelli, Lorenzo N., Andrea C., Irene C., 
Eleonora F. E abbiamo giocato un'altra volta 
a   nascondino,  ce  l'hai,  domino  e  sardina 
puzzolente,  pistolero...ed  è  stato  molto 
divertente.

di Federica Penso
Io sono Federica e ho 11 anni anzi quasi 12. 
faccio  la  prima  media.  Un  giorno  sono 
andata  con  mio  zio  istruttore  di  Judo  a 
vedere il campionato del mondo, mentre lui 
doveva arbitrare. Ad un certo punto è salita 
una  coppia  di  un  uomo  altissimo  e  grosso, 
mentre  l'altro  era  magrissimo.  Io  ho 
pensato subito che avrebbe vinto il più 

Grande,  e  così  sembrava.  Ma  alla  fine, 
quando  mancava  pochissimo  tempo  l'uomo 
magro  lo  ha  buttato  per  terra  con  un 
"Vazari". Da quel momento ho capito che il 
peso non conta ma conta l'astuzia.

Di LORENZO

Io  mi  chiamo  Lorenzo  e  non  mi  piace  il 
nuoto.  Anche  se  però  vado  molto  veloce. 
Quando sono andato alle provinciali (con la 
scuola)  ho  vinto.  Il  mio  proff.  diceva  che 
ero molto bravo in quello sport e che dovevo 
continuare  a  praticarlo.  Io  alla  fine  sei 
provinciali  sono  passato  e  così  due 
settimane dopo sono andato ad Asti a fare i 
religionali. Arrivati ad Asti la piscina faceva 
schifo.  Là  però  ho  trovato  i  miei  amici  e 
grazie a loro ho passato la giornata, se no 
mi sarei ucciso. Quando era il turno dei 50 
stile libero io andai dove ti chiamavano per 
la gara. 

Mi  hanno  chiamato  io  sono  andato  sul 
trampolino  e  visto  che  sono  abituato  alle 
gare  mi  sono  tuffato  un  momento  prima 
degli altri, perchè quello che dava il via era 
lento come la neve che cade dal cielo (per 
non dire altro). Io ho faticato un casino per 
fare  i  50  e  finita  la  mia  batteria  hanno 
detto  :  "  Lorenzo  Nominelli  è  stato 
squalificato per falsa partenza". Allora sono 
andato dal proff e mi ha detto che sarebbe 
stato per un'altra volta.
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Di SONIA
Io mi chiamo Sonia e ho 12 anni abito a San 
Nazzaro  Sesia.  Una  notte  ho  fatto  un 
sogno:  "Mentre  ero  a  scuola  in  palestra, 
stavo  correndo  ad  un  certo  punto  sono 
svenuta, nel frattempo è arrivato M. E mi 
ha preso in braccio e mi ha portato dalle

 bidelle,  appena  mi  sonon  svegliata  mi  ha 
dato  un  bacio  sulla  guancia  e  si  è 
trasformato in un principe azzurro e mi ha 
portato nel suo castello per sposarlo" 
Un sogno da mille e una notte!!

di RICCARDO
Visto  che  mi  piace  moltissimo  giocare  a 
calcio  ho  pensato  che  questa  idea  avrei 
potuto condividerla con tutti:  costruire un 
enorme  campo  da  calcio  (come  quelli  del 
campionato italiano di serie A). Io mi chiamo 
Riccardo  e  come  avete  visto  mi  piace 
giocare  a  calcio  avrei  già  in  mente  il 
progetto, costruirlo costerà molti soldi ma 
poi lo avremo sempre a disposizione tutta la 
vita.  Però  questo  progetto  sarà  condiviso 
con tutti quelli del paese. 
Se  volete  vi  spiego  come  ho  iniziato  a 
giocare a calcio: tutto è cominciato a 5 anni

 quando il mio vicino giocava a calcio è stato 
da lì che ho incominciato la mia "carriera" . 
Mia  mamma  però  per  3  anni  non  mi  fece 
andare  a  calcio,  quindi  dovetti  aspettare. 
L'attesa fu passata e mio papà mi portò a 
Villata  per  il  provino.  Fortuna  che  l'ho 
passato!!!  Adesso sto facendo molti  goal e 
quindi non vorrei mai smettere di giocare a 
calcio. È per questo che vorrei realizzare il 
campo da calcio.
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di FRANCESCA FEDELE
Mi chiamo Francesca e ho 11 anni vivo a San 
Nazzaro Sesia. Ho una grande passione  "la 
danza  classica".  Faccio  lezioni  da  1  ora  e 
mezza,  due  volte   alla  settimana  Novara 
nella scuola "Città della danza". Ogni anno a 
giugno facciamo il saggio. Durante l'anno ci 
impegnamo fino a raggiungere la perfezione 
e...  novità  quest'anno  abbiamo  messo  le 
punte  grande  traguardo  per  una 
appassionata 

come me. La lezione incomincia così: arrivati 
ci  prepariamo  e  ci  sistemiamo  e  poi  ci 
infiliamo  le  punte.  Entriamo  in  sala  e 
mezz'ora  di  sbarra,  un  quarto  d'ora  di 
centro e poi finalmente mezz'ora di saggio. 
Le  mie  compagne  sono  tutte  simpatiche  e 
andiamo  tutte  d'accordo,  spero  che  il  mio 
sogno  di  diventare  ballerina  classica  si 
avveri!!

di MICAELA
A judo ho fatto una gara. Era la prima gara 
ero  emozionata.  C'erano  tanti  bambini 
ragazzi e bambine che combattevano. Anche 
io ho combattuto, ho fatto cinque incontri. 
È  stato  bellissimo,  ilo  mio  cuore  batteva 
forte forte, ma non volevo deludere mamma

Papà Federica Giovanna e lo zio ma volevo 
deludere il mio avversario. Infatti ho vinto 
tutti erano contentissimi e anche io.  Sono 
arrivati  tutti  primi  anche i  miei  compagni. 
Alla fine sono stata contenta anche per lo 
zio che ha vinto un grandissimo trofeo.
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L'angolo dello stupidario
Le cose più esilaranti che vengono dette duante i compiti

dai vostri figli e non solo....

• Cinquinto (al posto di quinto)
• Le capte e ke gallile (al posto di capre e galline)
• Il turismo sposta le montagne
• Rosto al posto di rospo
• Porto il fatto dal dottore
• Digerizione (detto non 1 non 2 ma ben tutte le volte)
• I batteri della pelle degradano il cibo
• Le carcasse degli animali vivi
• Molti esseri viventi vivono sulla pelle
• I batteri vivono sulla Terra
• Oggi è arrivato il binologo (biologo)
• Le colline tettoniche sono formate da segmenti (invece di sedimenti)
• Colline umili
• I colli albani sono in Africa, invece che in Lazio!!
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